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Il sindaco di Persiceto ha chiesto agli allievi di tutte le scuole di Decima, riuniti in Piazza 
5 Aprile per celebrare  la “Festa della Pace”: “Qual’è il contrario di “GUERRA?”
All’unisono hanno risposto gridando a squarciagola: “PACE, PACE”. Così sia. 

BUON NATALE
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4 NOVEMBRE A DECIMA E A PERSICETO
UNA COMMEMORAZIONE SENTITA E SENZA RETORICA

di Fabio Poluzzi

Non una semplice rituale commemorazione della 
fine della Grande Guerra, ricorrenza oggi denomi-
nata “Giorno dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate”, quella svoltasi il 4 Novembre a Decima 
e Persiceto, articolata in vari momenti davanti ai 
vari luoghi simbolo (cippi, monumenti, gruppi 
scultorei, lapidi, sacelli, cappelle). Molto di più. 
La formula messa in atto dalla amministrazione 
comunale, Sindaco Pellegatti in testa, ha fatto per-
no sul coinvolgimento delle Associazioni operanti 
sul territorio che, negli anni, hanno profuso ener-
gie, talenti, iniziative per conservare il tesoro for-
se più prezioso di una comunità: la sua memoria. 
Rivista Marefosca, Emilia Romagna la Fronte, 
Gruppo Alpini di Persiceto, Associazione Nazio-
nale Carabinieri, ANPI, da sempre impegnate nel 
ricordo e celebrazione delle virtù civili e legate 
alla sicurezza, difesa e libertà del nostro popolo, 
si sono compaginate insieme nell’ascolto dell’in-
no nazionale, quello “Alla Gioia” di Beethoven 
e del silenzio “Fuori ordinanza”, eseguito da un 
gruppo bandistico, dopo il discorso celebrativo 
del Sindaco. 
Davvero molto di più di una cerimonia di proto-
collo. La partecipazione emotiva dei presenti, che 
ha ricompreso anche i volontari della Protezione 
Civile e l’insieme delle forze di sicurezza operanti 
sul territorio con il comandante della Polizia Lo-
cale, la Dirigente del Commissariato di Polizia e 
il Comandante della Compagnia Carabinieri di 
San Giovanni in Persiceto, è risultata palpabile 

così come il senso di riconoscenza e gratitudine 
della comunità sia verso coloro che hanno servito 
lo Stato anche con il sacrificio della vita nel 15-18 
sia verso quanti continuano a servirlo oggi garan-
tendo ordine e legalità.
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di Suffriti Valerio 

 
e-mail: decimamotori@libero.it               tel. 051 682 72 15 

PRONTO INTERVENTO 24 h/24h

CREVALCORE (BO)
Cell. 338 2266438
www.malagutiautospurghi.it

*SPURGO POZZI NERI
*DISOTTURAZIONI SCARICHI
  CUCINE E WC
*DISINFESTAZIONI
*DERATTIZZAZIONI
*PULIZIA POZZI D’ACQUA
*ANALISI CHIMICHE

Siamo aperti le domeniche e i festivi
Aperti anche tutto il mese d’agosto
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È opportuno e giusto che la comunità, con i suoi 
rappresentanti e con le componenti più motivate, 
in determinate occasioni si fermi a riflettere sul 
senso dello stare insieme condividendo il ricordo 
delle vicende che hanno determinato la nascita, il 
consolidarsi e lo sviluppo di un gruppo sociale. 
Ciò quale premessa per la costruzione di un futuro 
consapevole e solidale. 

I vari momenti della celebrazione 
L’evento commemorativo si è articolato in più 
momenti: anzitutto la sosta davanti al monumen-
to, recentemente restaurato, ai Caduti di Decima, 
eretto nel 1925 per ricordare i 91 soldati della 
frazione persicetana che hanno dato la vita nella 
Grande Guerra. Risulta formato da una colonna 
di marmo sormontata da una lampada votiva pog-
giante su un basamento a pianta triangolare sui cui 
tre lati sono incisi i nomi dei 91 caduti nella Gran-
de Guerra e decorato sul davanti con una grande 
corona d’alloro in bronzo. L’evento è terminato  
con la benedizione impartita dal parroco Mons. 
Stefano Scanabissi.
Stesso spartito, di lì a poco, in Piazza Garibaldi a 
Persiceto. Qui il monumento, una realizzazione in 
cemento dell’architetto Giuseppe Vaccaro, inau-
gurato dal principe ereditario Umberto di Savoia 
nel 1924 con la rituale posa della prima pietra, era 
sormontato da una scultura in bronzo di Giovan-
ni Prini raffigurante una donna che stringe a sé il 
figlio soldato morto, con una postura che riecheg-
giava il pathos della Pietà di Michelangelo, fusa 
nel 1941 per esigenze belliche e sostituita da una 
lampada votiva. Particolarmente toccanti le lettu-
re degli studenti, accompagnati dal dirigente prof. 
Vincenzo Tinaglia, in rappresentanza dell’Istituto 
Archimede, presenti insieme ai ragazzi della scuo-
la primaria, altri istituti di istruzione e del Foma.
Ungaretti, Saba, Montale, Gadda, oltre a molti al-
tri poeti e scrittori di punta del periodo, conobbero 
il  terribile cimento lasciandoci versi e scritti im-
mortali. A questi i ragazzi hanno largamente attin-
to per dare sostanza alla commemorazione e for-
nire spunti per una riflessione sui fatti rievocati.
La conclusione di questo momento è stata sug-
gellata dalla benedizione impartita dal parroco 

della Basilica Collegiata don Lino Civerra. Pas-
sando per l’androne di accesso al municipio, dove 
campeggia una lapide dedicata ai fatti narrati, il 
corteo si è ulteriormente soffermato nella Chiesa 
del Crocifisso cui dedicò fervore e passione don 
Manete Tomesani, divenuta nel tempo una sor-
ta di tempietto della memoria. Conserva infatti 
i ricordi delle due Guerre Mondiali: non solo il 
lapidario con i caduti della Prima Guerra ma an-
che un grande bassorilievo dello scultore Sergio 
Cremonini raffigurante, allegoricamente, l’Italia 
piangente che fa da introduzione ai quattro noti 
riquadri dedicati alla seconda guerra Mondiale. 
Quello in alto a sinistra ricorda la campagna sul 
fronte russo in cui si distinse il ricordato cappel-
lano militare Giovanni Mazzoni; quello a destra 
dedicato al fronte nord-africano; quello in basso a 
sinistra che ricorda le vittime dei bombardamenti; 
quello in basso a destra che richiama la barbarie 
degli eccidi nazisti.

La scopertura della targa al “Milite Ignoto”
Il momento forse più alto della mattinata è stato 
forse raggiunto, nella successiva tappa che si svol-
ta nel giardinetto che fronteggia, interrotto dall’at-
traversamento pedonale, la grande cancellata del 
Cimitero Monumentale di Persiceto, pure ogget-
to di un passaggio del corteo presso le sepolture 
di alcuni militari del ‘15-18. Questo giardinetto 
all’Italiana è parso alla Amministrazione, al Con-
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Via Sicilia, 12 - 40017 San Matteo della Decima (BO) (ex outlet Eistein)

www.polomedicosanmatteo.it info@polomedicosanmatteo.it

CONVENZIONI MUTUALISTICHE PRIVATE    |    CENTRO DI MEDICINA DEL LAVORO
RITIRA GRATUITAMENTE LA FIDELTY CARD

����������������������

�����������
���
�����������	���

ORARI: dal lunedì al venerdì ore 7.00 - 19.00 (continuato)
sabato 7.00 - 12.00

PRELIEVI DAL LUNEDÌ AL SABATO: ORE 7.00 - 12.00
ACCESSO DIRETTO O CON PRENOTAZIONE

PRELIEVI A DOMICILIO

Accreditato SSN e SSR

 · Rieducazione Propriocettiva
 · Mobilizzazione, Pompages
 · Manipolazioni miofasciali
 ·
 · Ginnastica correttiva
 · Isotonica, Isocinetica
 · K - Taping
 · Tecniche Osteopatiche

 · Agopuntura e Terapia Del Dolore
 · Andrologia
 · Anestesiologia e Terapia Del Dolore
 · Allergologia-Patch e Prick Test
 · Allergologia e Immunologia
 · Cardiologia
 · Chirurgia Generale - Proctologia
 · Dermatologia e Venereologia
 · Dietologia - Dietetica
 · Ematologia 
 · Endocrinologia
 · Fisiatria
 · Gastroenterologia
 · Geriatria 
 · Ginecologia e Ostetricia
 · Logopedia
 · Medicina Dello Sport
 · Medicina Estetica

 · Medicina Legale e delle Assicurazioni
 · Nefrologia
 · Neurologia - EMG
 · Oculistica
 · Ortopedia e Traumatologia
 · Osteopatia
 · O.R.L. Otorinolaringoiatria
 · Podologia
 · Psicologia e Psicoterapia
 · Seminologia
 · Urologia - Andrologia

· Pneumologia - Malattie dell’apparato
respiratorio

TERAPIE MANUALI
 · Massaggio tradizionale,  

 
trasverso profondo, miofasciale

 · Massaggio Linfodrenante
 · RPG - Rieducazione Posturale Globale 

(metodo Mézières - Souchard) - 
(McKenzie - Back School)
Rieducazione Funzionale -Kinesiterapia

(sesso nascituro)

Ematologia
Analisi chimico-cliniche, Sierologiche
Microbiologia e Parassitologia
Anatomia patologica - Esami Istologici
Citologia (Pap-Test , THIN-Prep, urine ecc.) 
Biologia molecolare
Esame del liquido seminale 

 
(Spermiogramma - Spermiocoltura)
Test prenatali - Harmony 

 e Neobona-Test
Ottotest 
Intolleranze alimentari
Test allergologici - RAST

·
·
·
·
·
·
·

·

·
·
·

Panca�t

connettivale, ri�essogeno, sportivo, 

�����������
�������������������

���������������
�����������
����������������

 · Tecarterapia (diatermia)
 · Laserterapia ad alta potenza (Yag)
 · Laserterapia pulsato ad alta potenza
 · Laser a scansione (HE - HE)
 ·
 · Magnetoterapia
 · Elettroterapia (Tens, Correnti 

Galvaniche, lonoforesi, Correnti di 
Kotz, Compex, Tribert)

 · Ipertermia (Radarterapia, Lampada 
infrarosso\uv)

 · Ginnastica posturale
 · Pilates

Ultrasuonoterapia manuale o �ssa

���
�������������������
 · Elettrocardiogramma (ECG)
 · Prova Massimale Da Sforzo - ECG
 · Holter Pressorio e Dinamico - ECG
 ·
 · Spirometria
 · Audiometria

 ·
 · Ecocolordoppler - Tutti i distretti
 · Ecocardiogramma  

Ecocolordoppler Cardiaco

Elettromiogra�a (EMG)

Ecogra�a - Tutti i distretti
���
����������������
���

�����������
���������������

������������
���
��������������������

· Onde d’urto focali  (ESWT - TPST)
TERAPIE STRUMENTALI

FITNESS MEDICO

����	����������������������������

POLO SAN MATTEO pubblicità 2024 15x22.indd   1POLO SAN MATTEO pubblicità 2024 15x22.indd   1 08/04/24   16:0608/04/24   16:06

Direttore Sanitario: Dott.Giuseppe Barone, medico - chirurgo, specialista in medicina nucleare
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siglio Comu-
nale e alle 
associaz ioni 
p r o m o t r i c i , 
in primis alla 
p e r s i c e t a n a 
Emilia Roma-
gna al Fronte, 
con il suo forte 
impulso pro-

gettuale, ideale per ospitare una targa a ricordo 
del Milite Ignoto. La scopertura della targa è av-
venuta in forma solenne presenti alla cerimonia 
insieme al Sindaco, a don Lino Civerra, alle sco-
laresche, alle forme associative e alle Autorità ri-
chiamate, l’attuale presidente di E.R.F., autore di 
queste note, i membri/e del consiglio direttivo di 
E.R.F. e il  “past president” Loris Natalini cui si 
deve largamente la genesi del progetto.
A lui il compito di illustrare, integrandole con 
approfondimenti di taglio storico, le finalità per-
seguite con l’iniziativa e il contesto istituzionale 
legato al ricordo del “Milite Ignoto”. 

Perché ricordare il “Milite Ignoto”
Dare la vita perché la condizione di altri sia più 
sicura, più fedele ai propri valori, libera dalla op-
primente dominazione imperiale straniera (come 
nel caso del primo conflitto mondiale in relazione 
alla grande sofferenza delle terre rimaste irreden-
te) è un ideale alto e il nome di coloro 
che hanno accettato questa forma estre-
ma di sacrificio personale viene onorato 
nelle piazze, nelle targhe, nella statua-
ria, quale esempio di virtù civili e altru-
istiche per le generazioni future.
Questo riconoscimento avviene ulte-
riormente nei libri di storia o  attraver-
so speciali forme di pubblico e grato 
omaggio, attestati onorifici e tanto al-
tro. Compiere lo stesso sacrificio sui 
campi di battaglia disseminati di caduti 
insepolti e non più identificabili e quin-
di consegnati all’anonimato, al massi-
mo raccolti in grandi pietre tombali nei 
sacrari militari con la generica indica-
zione del numero nella comune grande 
sepoltura dei senza nome, costituisce 
un donarsi ai citati valori ancora più 
grande e inestimabile.
In una ipotetica scala di gradi di eroi-
smo i caduti anonimi dovrebbero figu-
rare al vertice insieme ai loro familiari 
che hanno perso i loro cari senza alcuna 
possibilità di venerarne i resti mortali.
La tomba comune degli anonimi ha 
come unico aspetto consolatorio la con-
divisione della sepoltura con altrettanti 
compagni uniti dallo stesso destino le-
gato al più alto e nobile dei sacrifici.
La scopertura della targa al ”Milite 
Ignoto” ha voluto e vuole mantenere 

vivo il senso del rispetto per ognuno di quei solda-
ti, quasi sempre contadini, giovanissimi, coinvolti 
in una vicenda più grande di loro, un accadimento 
affrontato con coraggio dalla ancor giovane na-
zione italiana e culminato con il ricongiungimen-
to, sia pure parziale, dei territori irredenti alla ma-
drepatria.
La mostra al Chiostro di San Francesco a cura 
della Rivista Marefosca e di E.R.F.
 L’apparato simbolico tradizionale, tuttavia, a 
volte può risultare non di immediata percezione e 
coinvolgimento perché figlio di un gusto artistico 
e di un apparato allegorico lontano dai linguaggi 
e dallo stile di comunicazione contemporanei. In 
questa prospettiva, intesa a colmare questo gap 
comunicativo, la Rivista Marefosca con il suo di-
rettore Floriano Govoni ha messo a disposizione 
17 pannelli illustrati di cui dispone e realizzati 
dall’artista persicetano Roberto Ramponi mentre 
Emilia Romagna al Fronte con le volontarie Ma-
ria Resca, Leda Dal Fiume e Patrizia Berselli, si 
è occupata  dell’allestimento e delle visite guidate 
all’interno della stupenda cornice del Chiostro di 
San Francesco affacciato con la sua chiesa con-
ventuale su Piazza Carducci a Persiceto.
L’iniziativa, rivolta soprattutto ai giovani, ha pun-
tato e fatto leva sulla forza evocativa dei bozzetti 
di Ramponi, capaci di una comunicazione simbo-
lica efficace e immediata, coerente con gli stilemi 
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1) Scopertura della targa del Milite Ignoto. 2) I pannelli della mostra sulla 
II Guerra Mondiale nel Chiostro di S. Francesco (Foto di Fabio Poluzzi)
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e l’immaginario contemporaneo. La mostra si è 
snodata negli archi conventuali con un effetto sce-
nografico reso possibile dalla stupenda location 
messa a disposizione degli organizzatori dalla 
amministrazione comunale persicetana.
I quadri narrativi della mostra si dipanano attra-
verso la rappresentazione di singoli episodi em-
blematici. Come nel caso del ritratto del fante 
Tombolini che rinviene scoprendosi vivo sotto 
una catasta di compagni morti e vaga sul campo di 
battaglia prima di ricongiungersi con i suoi e nel 
dopoguerra fonderà una famosa casa di vermuth 
e di spumanti; o della cruda rappresentazione del 
dramma delle fucilazioni disciplinari di militari 
tacciati di codardia ma che semplicemente rifiu-
tavano l’insensato, antistorico e suicida assalto 
frontale, ordinato per mascherare l’insipienza de-
gli ufficiali superiori; o ancora, nel caso del ter-
ribile supplizio della morte per inalazione di gas, 
con i fanti gassati nelle trincee finiti dal nemico 
con mazze medievali.
Degni di nota i ritratti dei comandanti in capo: il 
decimatore piemontese Cadorna e il più umano e 
vincente Diaz, napoletano, che condusse il nostro 
esercito nell’ultima vittoriosa fase così come la 
straziante narrazione delle sofferenze patite, ad 
opera dell’occupante tedesco e austroungarico, 
dalla popolazione veneta dopo Caporetto, con il 
corollario della violenza di massa sulle donne, la 
morte per fame dei civili, la razzia crudele di ogni 
possibile bene e forma di sostentamento delle fa-
miglie.  I testi per molta parte sono di Aldo Caz-
zullo, vero maestro di comunicazione.
Interessanti anche gli ultimi due pannelli sinottici 
che contengono i nominativi di alcuni militari di 

San Matteo della Decima e l’albero genealogico 
delle loro famiglie. La cicatrice di quei lutti e la 
sofferenza di orfani, vedove e genitori dei caduti, 
sempre hanno reso più impervio il percorso esi-
stenziale dei superstiti in tempi di per sé già duri, 
con effetti dolorosi capaci spesso di attraversare 
più di una generazione.
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Inaugurazione della mostra “L’inutile strage”. Sopra: un pannello della mostra
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IMPIANTI PANNELLI SOLARI
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO TRADIZIONALI E A PAVIMENTO

CONDIZIONAMENTO - IDROSANITARI - ARREDO BAGNO - ADDOLCIMENTO ACQUA
Via Pioppe, 1 - San Matteo della Decima (BO) Uffici e magazzino: via Ischia, 5
tel. 051 6824618 - info@termoidraulicabologna.it-www.termoidraulicabologna.it

Via Cento 203 - Tel 051/19989957
 40017 S.MATTEO DECIMA (BO)
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Il tratto del Canale nei pressi della Dado Ceramica. Le foto di questa pagina sono state scattate il 4/11/2024

Da FACEBOOK CON AFFETTO
Ezio Scagliarini, Boldini Giuliano, Franco Govoni

Pubblichiamo questa composizione di Ezio Sca-
gliarini e le considerazioni espresse dall’autore, 
da Giuliano Baldini e da Franco Govoni relative 
agli interventi di manutenzione di cui necessita il 
Canale di “San Giovanni” e chi li deve svolgere.

Il canale 
“Chiare, fresche et dolci acque”

Il canale la cui sponda
rese Decima feconda
per due mesi o forse tre
fu di un bello! Però ahimè
zitto zitto, calmo calmo
pur calando solo un palmo
è tornato, il poverello,
al normale suo livello.
Gli faceva da tappeto 
quella spanna, ma il suo greto
ora svela in modo brusco
che più sotto c’era il “rusco”!
E finita l’elezione
come pure anche il Festone,
come fu, come non fu,
non è più il Danubio Blu.
Ora mostra come ingiuria
tutti gli anni dell’incuria!
Non so proprio come dirlo:
che sia il caso di pulirlo?

Boldini Giuliano
Ciao Ezio sicuramente è il caso di pulirlo, c’è solo 

un problema, quale Consorzio dovrebbe provve-
dere?
Ezio Scagliarini
Giusta riflessione Giuliano! Per quanto ne so, fin 
dal 1509 gli accordi fra la comunità Persicetana 
e gli Estensi, che avevano chiesto e ottenuto la 
deviazione del canale, impegnavano in perpetuo 
i ferraresi ad eseguire ogni manutenzione del ca-
nale dal punto di deviazione (località “La Mora”, 
dove c’è “la Baràca” per intenderci). E questo è 
avvenuto fino a pochi decenni fa. Probabilmen-
te, con le varie fusioni che hanno recentemente 
interessato tutti i Consorzi, i ferraresi se ne sono 
dimenticati (o hanno fatto finta di dimenticarse-
ne). Occorrerebbe che qualcuno glielo ricordasse!

Il tratto del canale in prossimità del Chiesolino
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Via A Marzocchi, 7a
40017 San Giovanni in Persiceto (BO)
TEL. 051 825414 - 051 825566
CELL. 335 6394451 - 338 6773697 - 337 471959

AGENZIE:
San Giovanni in Persiceto (BO) - San Matteo della Decima (BO)

Sant’Agata Bolognese (BO) - Sala Bolognese-Padulle (BO)
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Boldini Giuliano
A me risulta che per quanto riguarda l’acqua in-
vasi e svasi è competenza della bonifica ferrarese, 
mentre per ciò che riguarda la manutenzione del 
Canale dovrebbe essere il Consorzio di Burana. 
Così mi dissero tre anni fa quando c’era da re-
cuperare il pesce fuori dal sottobotte in centro a 
Decima.
Franco Govoni
Come dice Ezio il canale dal ponte della Mora in 
poi è di competenza del Consorzio Pianura di Fer-
rara (Ex valli vecchio Reno). Tant’è che tutti co-
loro che abitano ad est del canale pagano la tassa 
al Consorzio di Ferrara. In virtù di un accordo, la 
manutenzione ordinaria e lo sfalcio, sono eseguiti 
dal Consorzio Burana (ex Reno Palata) e comun-
que il tratto interno del canale, tra i due ponti della 
zona artigianale, viene sfalciato dal Comune. Le 
manutenzioni straordinarie, ad esempio, l’espurgo 
della melma dal fondo vengono concordate tra i 
due Consorzi e il Comune. L’ultimo espurgo, fatto 
nel 2009, permise di togliere più di un metro di 
melma dal fondo e fu realizzato dal Consorzio di 
Ferrara in accordo con il Comune di Persiceto e il 
Consorzio Burana.

*Riportiamo, di seguito, il testo della lettera del 
“Consorzio Burana” in risposta alla richiesta di 
Ezio Scagliarini che chiedeva se erano previsti 
lavori di sbancamento al fondo del Canale, come 
si stava facendo nel tratto superiore della Mora.
Ecco la risposta:
“… Il Canale di San Giovanni è di proprietà della 
Regione Emilia Romagna, la gestione delle acque 
è in carico al Consorzio della Bonifica Burana, 
dall’origine (in Comune di Castelfranco) fino alla 
Mora di Castelvecchio in Comune di San Giovan-

ni in Persiceto (BO).
Da quel punto in poi, verso valle, è in gestione al 
Consorzio della Bonifica Pianura di Ferrara con 
sede in via Borgo dei Leoni, n. 28, Ferrara (info@
bonificaferrara.it).
Pertanto per chiedere informazioni riguardan-
ti eventuali futuri lavori nel tratto a valle della 
Mora di Castelvecchio dovrà rivolgersi al sopra-
citato Consorzio di Bonifica Pianura di Ferra-
ra…” 
Dal 13 marzo 2021, data della lettera riportata 
sopra, a oggi, non è stato eseguito nessun lavo-
ro di sbancamento nel tratto a valle della località 
Mora. (A questo punto il lettore potrebbe anche 
chiedersi: è comunque stata inoltrata da qualcuno 
la richiesta e/o il sollecito di intervento al Consor-
zio Bonifica Pianura di Ferrara?). La redazione di 
Marefosca, per ora, non è in grado di rispondere.

2022 Consolidamento delle sponde del Canale nel tratto Piccola Venezia - località Mora eseguito dal Consorzio Burana

2022 Sbancamento del letto del Canale a monte della 
località Mora, eseguito dal Consorzio Burana



16

Impianti Idrici e Gas
Canne Fumarie
Riscaldamento

Pannelli Radianti
Arredo Bagno

Condizionamento
Addolcitori Acqua

SAN MATTEO DELLA DECIMA
via Sicilia I 3 - Tel. 051 682.44.29

t.forni@libero.it

Dal 1978
a progetèn al cà nóvi

e al mudéfich ed cal vèci.
A fèn al dnónzi in catâst
e a conservèn in òurden
tótt i documént dla cà,

acsé quànd i cliént
i n’han bisògn
i li càten sóbit

e-mail: geometrabeccari@giobek.it

Geometri
Giovanni e Andrea

Beccari



17

PASSIONE PER I LIBRI
di Chiara Morisi

Ricordo da bambi-
na i momenti tra-
scorsi a sfogliare 
le prime enciclo-
pedie illustrate, 
così, tanto per pas-
sare il tempo e per 
curiosità, oppure a 
leggere i fumetti 

ereditati da qualche parente ormai diventato adul-
to, o a cimentarmi con la narrativa.
Mi perdevo a guardare i titoli, le rilegature dei li-
bri dei grandi, non riuscendo a capire come potes-
sero piacere volumi enormi scritti a caratteri così 
piccoli e per di più senza illustrazioni.
Il momento in cui la lettura ha inizio è sempre ma-
gico: anzitutto si cerca un luogo appropriato per 
cominciare. Ognuno ha il suo preferito: un diva-
no, il letto, un plaid sul prato….basta che vi siano 
comodità e magari un certo silenzio. E via che si 
parte.
Qui ogni scrittore sa che fin dalle primissime ri-
ghe si gioca la fedeltà del suo lettore.
È un momento carico di aspettative, in parte già 
promesse nella quarta di copertina, un piccolo 
scritto tattico che funge da esca.
Già, noi lettori siamo volubili, esigenti, ma se un 
libro ci cattura diventa un vero e proprio com-
pagno, per il quale si potrebbero sacrificare im-
pegni, appuntamenti, ore di sonno e molto altro 
ancora….

Inizia quindi una relazione uomo-pagina che si 
rafforza, oppure si spegne, se l’opera non piace e 
si decide di abbandonarla. 
È un rapporto inevitabilmente destinato a con-
cludersi, alla fine del quale un lettore può essere 
soddisfatto fino all’entusiasmo, commosso, o ma-
lamente deluso.
Per compiacere i  lettori affezionati a volte gli 
autori producono dei sequel e gli  editori creano 
collane, in un gioco perpetuo di attrazione e re-
spingimenti fra umano e cartaceo.
Già la carta….meno costosa di un papiro egizio 
o del vello dei manoscritti medioevali, ma grava-
ta ahimè da un certo impatto ambientale, che sta 
portando molti lettori a preferire letture digitali.
Ad ogni modo io resto saldamente ancorata al 
caro libro da sfogliare, alla libreria di casa, sem-
pre un pelino in disordine, alla Biblioteca.
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libri che catturano il loro interesse.
Io personalmente sui banchi di “Un libro per ami-
co” trovo sempre un ricco bottino.
Se da una parte l’acquisto di un libro risveglia il 
piacere della novità (avete mai notato la geome-
trica perfezione di un libro mai sfogliato?), anche 
i libri usati hanno il loro fascino. Il dorso porta i 
segni fisici della lettura, le pagine sono ingiallite, 
a volte macchiate, all’ interno si possono trovare 
orecchie, sottolineature o annotazioni scritte.
A volte compaiono dediche, che leggo sempre 
con curiosità e mi trascinano in riflessioni e con-
getture…
A questo punto vorrei fare tre considerazioni per-
sonali sul valore dei libri, declinate nei tre mo-
menti dell’ esistere: passato, presente e futuro.
La prima ovviamente riguarda il passato.

Gutenberg e la stampa
Correva l’anno 1455 quando il tedesco Gutenberg 
produsse il primo libro stampato a caratteri mo-
bili.
Da quel momento ebbe inizio un processo ine-
sorabile di diffusione della parola scritta che, se 
prima era riservata ad una cerchia ristretta di col-
ti, nobili ed ecclesiastici, ora si poteva diffondere 
alla popolazione alfabetizzata (che però allora era 
ancora minoritaria).
Fu un processo lento, costellato da guerre, censu-
re, roghi e persecuzioni.
La cultura infatti poteva essere un arma pericolo-
sa: attraverso i libri si scardinavano poteri politici 
e intere nazioni.
Probabilmente senza l’invenzione della stampa 
che diffuse i sermoni di Martin Lutero, la Riforma 
Protestante non sarebbe stata così esplosiva.
La seconda considerazione è più che altro una ri-
flessione attuale.
La scrittura ci sopravvive.
Un’opera appena scritta potrebbe, chissà, fra 

Il gruppo di lettura della biblioteca “R. Pettazzoni” di San Matteo della Decima

E che dire dei libri 
che rimangono or-
fani?
Quei libri magari 
non troppi scaden-
ti, ma nemmeno 
tanto apprezza-
ti, sacrificati per 
fare posto ad uno 
sfavillante nuovo 
acquisto; o ancora 
quei volumi che 
hanno perduto il 
loro proprietario 

che si è trasferito o è passato a miglior vita e che 
restano abbandonati al loro destino come cose di 
cui disfarsi, si spera almeno differenziando il ma-
teriale di origine nel contenitore della carta…
 Personalmente non amo che i miei libri faccia-
no questa fine, e nel tempo ho accumulato anche 
quelli ereditati da parenti scomparsi.
Alcuni sono dentro scatoloni in cantina, si sa mai 
che in futuro possano essere rispolverati.

Un libro per amico
Altri li porto dove so che possono avere una se-
conda chance di lettura e trovare nuovamente chi 
li possa apprezzare. 
È il principio su cui si basa l’ iniziativa “Un libro 
per amico” che da anni viene realizzata nell’am-
bito del Festone di Decima, a cura dell’ Asso-
ciazione Marefosca ( giunta ormai alla sua 17.a 
edizione).
La domenica del Festone, di primo mattino, ven-
gono esposti i libri che arrivano all’ Associazione 
nel corso dell’ anno.
Vi si possono trovare romanzi, letture per bam-
bini, fumetti, saggi, collane, libri d’arte e via di-
scorrendo.
I visitatori possono portare a casa gratuitamente i 
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decenni diventare un classico. Anche se questo 
termine a volte evoca qualche trauma scolastico, 
un’opera diventa un classico quando assume un 
forte valore rappresentativo del contesto culturale 
in cui è stata prodotta, come la Divina Comedia o 
i Promessi Sposi.
A volte i classici risultano indigesti, soprattutto 
se durante il periodo scolastico sono stati vissuti 
come una imposizione, piuttosto che un piacere 
da scoprire.
La passione per la lettura si coltiva leggendo, un 
po’ come avviene per lo sport: allenandoci diven-
tiamo lettori maturi e consapevoli dei nostri gusti.
E così come esistono gli sport di squadra, si può 
anche leggere in gruppo.

I Gruppi di lettura
Fra le varie iniziative di lettura sociale ci sono 
i gruppi di lettura (il gruppo della Biblioteca di 
Decima è collaudatissimo e in costante crescita di 
adesioni). Ci si incontra per scegliere un libro fra 
le proposte fatte dai presenti, e dopo un mesetto 
circa ci si torna a riunire per parlarne e scambiarsi 
opinioni. Al gruppo di lettura della Biblioteca di 
Decima ho scoperto autori a me sconosciuti e che 
ora sono fra i miei preferiti.
Il momento della condivisione dei pareri è molto 
stimolante. A seconda di chi lo legge un libro può 
piacere tantissimo oppure può essere abbandonato 
dopo poche pagine. In fondo i libri sono come i 
vestiti, ogni lettore ha le sue preferenze, che pos-
sono variare nel corso della vita, e come per l’ab-
bigliamento anche nell’ editoria esistono le mode.
La terza considerazione è un auspicio per il fu-
turo.
Mi auguro che più nessuno debba subire gravi 
conseguenze come la prigionia o la morte a causa 
dei propri scritti.
E che nessuna opera venga messa all’indice o di-
strutta per sopprimere la sua presunta forza sov-
versiva. Che non si ripetano cioè gli errori del 
passato.

Il rogo in piazza Opernplatz
Un esempio fra i tanti. Il 10 maggio del 1933, 
solamente cinque mesi dopo l’ascesa al potere di 
Adolf Hitler, nella Opernplatz di Berlino, davanti 
alla Università Humboldt dove aveva insegnato 
Hegel, furono solennemente dati alle fiamme più 
di 25000 volumi. Una cerimonia preparata a do-
vere.
Impiegati solerti e desiderosi di fare carriera ave-
vano già da tempo segnalato opere di autori dege-
nerati, contrari al vero spirito tedesco.
Queste le allucinanti parole pronunciate alla folla 
da Joseph Goebbels:
“L’ uomo tedesco del futuro non sarà più un uomo 
fatto di libri, ma un uomo fatto di carattere (…). E 
quindi, a mezzanotte, giungerà l’ora di impegnar-
si per eliminare con le fiamme lo spirito maligno 
del passato“.
Fu un triste inizio.

S a p p i a m o 
bene cosa 
successe in 
seguito, come 
aveva pro-
fe t icamente 
espresso il po-
eta Heinrich 
Heine: 
“Là dove si 
bruciano i li-
bri si finisce 

per bruciare anche gli uomini …“

La libreria vuota
Queste parole sono incise in una pietra di inciam-
po nella monumentale Opernplatz. Pochi passi più 
avanti lo scultore Micha Ulman ha realizzato una 
botola coperta da un vetro trasparente.
Avvicinandosi per vedere cosa custodisce, si  
scopre che sotto il suolo c’è una libreria di legno 
bianco completamente vuota. Gli scaffali avreb-
bero dovuto custodire i libri bruciati, e in questa 

1) La piazza Opernplatz  di Berlino e l’ Università 
Humboldt 2) La botola coperta da un vetro trasparente; 
all’interno si intravede una libreria vuota
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maniera, sommessa ma ugualmente potente, l’ar-
tista ha voluto ricordare i roghi nazisti.
Attraverso uno spazio vuoto, l’assenza dei libri, la 
sparizione del sapere che richiama la scomparsa 
di tante vite umane.

I manoscritti non bruciano
Facciamo ora sulle ali di un libro un ultimo balzo 
nella centrale via Sadovaja 10 , nel cuore di Mo-
sca, in un appartamento condiviso come era in uso 
ai tempi del regime sovietico.
Qui aveva vissuto negli anni venti lo scrittore Mi-
chail Bulgakov, che dopo una iniziale notorietà 
era diventato un autore sgradito a Stalin.
Non lo avevano né ucciso né esiliato (il che gli 
avrebbe conferito notorietà) semplicemente non 
gli facevano pubblicare nulla, relegandolo in una 
specie di oblio.
Il suo romanzo più famoso e in parte autobiografi-
co “Il maestro e Margherita” ha circolato clande-
stinamente in quaderni manoscritti ed è stato pub-
blicato molti anni dopo la morte dello scrittore.
Il protagonista, il Maestro appunto, una specie di 
alter ego di Bulgakov, sconfortato dai continui 
ostacoli che il regime opponeva alla pubblicazio-
ne dei suoi scritti, decide di distruggerli, gettan-
doli nel fuoco.
E quindi anche il diavolo arriva a metterci lo zam-
pino, scegliendo proprio il centro di Mosca per 
creare scompiglio nella città così rigidamente ge-
stita da burocrati e funzionari pedanti, combinan-
done di tutti i colori.

Un romanzo che assomiglia a una Matrioska rus-
sa, colorato con tante storie intersecate fra loro.
Il Maestro, che si dispera per non essere in grado 
di emergere, Margherita che di lui si innamora, il 
diavolo che si fa beffe di tutti quanti, soprattutto 
dei burocrati ossequiosi…
 Quando incontrerà il Maestro avvilito per aver 
distrutto il suo capolavoro il demonio glielo re-
stituirà un po’ bruciacchiato....come se la salvez-
za dell’opera non fosse un atto magico dovuto ai 
suoi poteri, ma la cosa più ovvia del mondo per-
ché “non può essere, i manoscritti non bruciano“.

Eseguiamo la manutenzione
sugli ascensori di ogni marca

051 6832266

Cento (FE) 100ascensori.it

Seguici su
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FILIPPO GOVONI Consulente finanziario
Tel. 335485851-filippo.govoni@azimut.it

Piazza F.lli Cervi, n.8 - San Matteo della Decima Tel. 051 6825798 -
Via Oberdan n.9 - 40125 Bologna Tel. 051 6825798

Strada Collegarola n.91 - 41126 Modena Tel. 059 9122400

AUGURI
DI UN BUON NATALE

E DI UN GIOIOSO 2025
DA FILIPPO E FELICE
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Presepe vivente, Natale 2023

UN ANNO DI ATTIVITÀ
Associazione Grandi e piccoli cuori

A cura di  Laura Govoni

Eccoci qua, a distanza di un anno. Molti di Voi or-
mai ci conoscono. Ricordiamo che siamo nati per 
promuove iniziative volte a sostenere e finanzia-
re l’attività educativa, didattica e formativa della 
Scuola dell’Infanzia Sacro Cuore di San Matteo 
della Decima. 
In questo anno, grazie al contributo di Famiglie, 
volontari, Scuola, attività commerciali, Parroc-
chia, sono state svolte tante iniziative che hanno 
arricchito la nostra Comunità.
Ecco le iniziative promosse ed organizzate dalla 
nostra associazione:
Spettacolo di Burattini ‘I burattini di Mattia’ in 
occasione della festa d’Autunno novembre 2023 
con ricco stand gastronomico in piazza. Tanta al-
legria, gioia, risate hanno allietato un 
pomeriggio uggioso. 
Sacra Rappresentazione del Natale alla 
Pieve di Decima, la vigilia di Natale; un 
momento di Preghiera seguito dalla ca-
lorosa partecipazione dei Babbi Natale 
in vespa.
Durante le festività Natalizie è stato 
proposto ai bambini 2-6 anni un pome-
riggio di giochi, attività creative, musi-
ca e merenda dal titolo “Ninna Nanna a 
Gesù Bambino”. Tale iniziativa è stata 
molto apprezzata ed è stata riproposta 
nel periodo di Quaresima “Abbracciami 
Gesù” allargando l’età di partecipazio-
ne 3-7 anni.
Nel mese Mariano i martedì sera bam-

bini e fanciulli hanno recitato il Santo Rosario 
davanti alla Statua della Madonnina nella Scuola 
dell’Infanzia Sacro Cuore.
Sempre a Maggio, un allegro pomeriggio di gio-
chi all’aria aperta “Ciao Maria” ha fatto divertire 
tutti gli intervenuti.
Non poteva mancare la “Festa di Pentecoste” deli-
zioso pranzo in compagnia con una ricca lotteria, 
grazie al contributo di commercianti e ai bambini 
che hanno sorteggiato i premi.
In occasione della Festa della Pace, 16 ottobre 
scorso, l’Associazione ha partecipato collaboran-
do con le altre realtà del territorio con gli studenti 
delle Scuole del Paese.

2024 Festa di Pentecoste



28

FARMACIA GUIDETTI
Dott. Enrico Guidetti

SAN MATTEO DELLA DECIMA - Via Cento 246 Tel. 051 6824518
farm.guidetti@hotmail.it



29

La voglia di far festa e stare insieme continua, per-
tanto vi invitiamo alla Festa d’Autunno, Domeni-
ca 17 Novembre, presso il teatro Parrocchiale di 
San Matteo della Decima, allo spettacolo a cura 
della compagnia teatrale Zaro Teatro; al termine 
della rappresentazione nel piazzale della Chiesa 
sarà presente uno stand gastronomico.
Ricordiamo che i ricavati delle varie iniziative 
svolte, oltre a contribuire alla piccola gestione 
burocratica dell’Associazione, sono stati in larga 
parte versati alla Scuola dell’Infanzia Sacro Cuo-
re ed utilizzati nell’acquisito di mobili, oggettisti-
ca per la didattica, pagamento di bollette e spe-
se straordinarie per il personale impiegato nella 
scuola. Nel periodo settembre 2023-agosto 2024, 
sono stati versati alla Scuola € 11.500,00. 

A nome dell’Associazione ringrazio tutti coloro 
che hanno collaborato per la buona riuscita delle 
iniziative e auguro un sereno e santo Natale. Un 
grazie di cuore a Marefosca che ospita questo no-
stro articolo informativo.

Nota
Si può diventare soci dell’Associazione con un contri-
buto annuale di € 10; per le iscrizioni rivolgersi alla Se-
greteria Parrocchiale di San Matteo della Decima.
Ricordiamo che l’Associazione Grandi e Piccoli Cuori 
ODV è regolarmente iscritta al RUNTS (Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore) ed abilitata a ricevere 
le donazioni derivanti dal 5 x 1000. Un gesto che non 
costa nulla ma per noi fa la differenza. Basta indicare 
questo CF 91447310375 nel riquadro enti del terzo set-
tore sui Moduli 730 o Unico.
Con l’avvicinarsi del periodo Natalizio, un bel segno e 
regalo, è effettuare una donazione liberale accedendo 
ad agevolazioni fiscali sia per privati, sia per imprese. 
Le donazioni devono sempre essere effettuate con ope-
razioni tracciabili (bonifico, assegno) e con la seguente 
causale “Erogazione liberale a favore ODV Grandi e 
Piccoli Cuori C.F. 91447310375 regolarmente iscritta 
al Runts”. 
IBAN: IT50O0850937060011009445001
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UN LIBRO PER AMICO 2024
Un successo di partecipazione e di solidarietà

AA.VV.

Domenica 13 ottobre, a San Matteo della Decima, 
si è svolta con grande successo l’iniziativa Un Li-
bro per Amico, promossa in occasione della Fiera 
di ottobre. L’Associazione Marefosca ha messo a 
disposizione del pubblico 2.500 libri, distribuiti 
nei vari espositori allestiti per l’occasione. L’ini-
ziativa ha visto una partecipazione straordinaria e 
gli intervenuti hanno ritirato gratuitamente 1.700 
volumi fra quelli proposti.
Questo evento è stato possibile realizzarlo grazie 
alla generosità di tante persone che, durante tutto 
l’anno, hanno donato libri all’Associazione. Gra-
zie a questi contributi, Marefosca può continuare 
a incentivare la lettura, coinvolgendo persone di 
tutte le età. Il continuo afflusso e l’entusiasmo 
dei partecipanti sono stati una conferma dell’im-
portanza di questa iniziativa, che da 17 
anni arricchisce la nostra comunità.
Un sentito ringraziamento va a tutti 
coloro che hanno donato i libri e agli 
intervenuti, nonché al gruppo di volon-
tari di Marefosca, che con dedizione ha 
seguito l’evento per tutta la giornata, 
allestendo gli stand e rifornendo conti-
nuamente i tavoli di nuovi volumi.
L’apprezzamento e l’entusiasmo dimo-
strati ci incoraggiano a proseguire con 
questo progetto, continuando a promuo-
vere la lettura come strumento di cresci-
ta e condivisione per tutta la comunità.

Di seguito pubblichiamo alcune lettere riguar-
danti l’iniziativa “Un libro per amico”.
Buongiorno Floriano, 
a seguire in corsivo la mia recensione di “Un libro 
per amico”, scrivere non è proprio il mio lavoro 
ma spero vi possa arrivare il ringraziamento per 
questo evento che ritengo davvero importante per 
il nostro paese.
Grazie mille  

Elisa Castellazzi

Il giorno del Festone non è per me solo una delle 
feste del nostro paese ma è una vera e propria oc-
casione per incontrarsi con gli amici e ritrovare 
quei colori e profumi della nostra tradizione. 
E come ogni tradizione, c’è un evento alla qua-





le non posso rinunciare ovvero “Un Libro per 
Amico”. All’apparenza potrebbe sembrare solo 
un’occasione per selezionare alcuni libri ma per 
me il significato è molto più ampio. Rappresenta, 
infatti, i sorrisi e la felicità di mia nipote nel leg-
gere insieme i racconti che ho scelto per lei. Ed 
è grazie a voi che ogni anno posso creare nuovi 
bellissimi ricordi.   
Grazie mille

Elisa

****
Domenica 13 ottobre, io e mia moglie, siamo ve-
nuti alla festa a San Matteo della Decima.
Ci siamo avvicinati ai vostri tavoli in cui erano 
esposti dei libri, pensando che fossero in vendita 
ne ho presi alcuni.
Quando sono andato a pagare, con mia meravi-
glia, mi è stato detto che potevo prelevare i libri 
gratuitamente.
Inoltre mi è stato detto che se avessi voluto pote-
vo inviare una mail al vostro indirizzo con le mie 
considerazioni sulla vostra iniziativa.
Anche se con qualche giorno di ritardo, ho pensa-
to di inviarvi questa mail.
Penso che la Vostra iniziativa sia molto utile e im-
portante, in quanto incentiva la divulgazione della 
cultura legata alla lettura di libri. 
In questo senso la donazione a titolo gratuito, a 
mio parere, sicuramente può avvicinare alla let-

tura anche persone normalmente contrarie a tale 
attività a causa del costo non indifferente di molte 
pubblicazioni librarie.
Con la speranza che la Vostra iniziativa prosegui 
nel tempo, esprimo il mio sentito ringraziamento 
per avermi dato la possibilità di acquisire alcuni 
libri gratuitamente.
Cordiali saluti.

Marco Malaguti

****
Spett.le Associazione “Marefosca”,
domenica scorsa, come quasi ogni anno la secon-
da di ottobre, ho fatto un “giro” al Festone di De-
cima (a pochi km da dove abito).
Passando davanti alla sede di Marefosca ho trova-
to diversi  banchetti pieni di libri, tutti a disposi-
zione gratuita degli interessati.
Bellissima iniziativa!
E’ un invito a leggere e a riscoprire il piacere di un 
libro, in un’epoca in cui tutto è digitale.....Inoltre 
il fatto della gratuità è davvero “controcorrente”, 
quando tutti, privati e associazioni, cercano un 
profitto....
Conosco la Vostra Associazione per le belle e in-
teressanti pubblicazioni edite negli anni. Anche 
questa iniziativa di domenica è un modo per fare 
cultura.
Complimenti davvero! Cordialmente.

Michele

via Cento 213 - 40017 S. Matteo della Decima BO - tel. 051 682 43 12
via A. Gramsci 14 - 40066 Pieve di Cento BO - tel. 051 686 17 57

cell. 366 13 65 107 - P. Iva 03328381201
www.gelaterialabonita.it  - info@gelaterialabonita.it
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Servizio diurno e notturno Tel. 051/821207 - 826990 Cell. 338 7781890
San Matteo della Decima - Via Cento, 205 / San Giovanni in Persiceto - Via C. Colombo 1

“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di 
ospitalità all’interno di una famiglia e della sua 
casa.
“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San 
Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei pri-
mi anni ‘60 recentemente ristrutturata. Dispone 
di 3 camere con bagno privato, aria condizio-
nata, TV, connessione internet Wi-Fi, giardino, 
parcheggio, centro sportivo a 400 m. 
La prima colazione è compresa nel costo della 
camera.

B&B
di Pierangela Scagliarini
Via Cimitero Vecchio, 17/c
San Matteo della Decima (Bologna)
Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961
info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it
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LE CANZONI BURLESCHE DEL CROCE
Rime e musiche del tempo in cui nacque San Matteo della Decinma

di Fabio Poluzzi

Domenica 13 ottobre, a San Matteo della Decima, Le 
canzoni burlesche di Giulio Cesare Croce:  rime e mu-
siche del tempo in cui nacque Decima
Le canzoni burlesche di Giulio Cesare Croce  sono 
andate in scena a cura della “Pro Loco Decima“ nella 
sala polivalente del centro civico Domenica 22 Settem-
bre. Si è trattato una efficace rappresentazione della 
bolognesità di fine ‘500 grazie  allo studio puntuale e 
alla restituzione scenica  di una selezione di testi trat-
ti dall’imponente catalogo di opere in prosa, dialoghi, 
canzonette, indovinelli, parodie, barzellette dell’autore 
del Bertoldo e del Bertoldino.
In virtù della scoppiettante arte narrativa, Giulio Cesare 
Croce fu cantore popolare per antonomasia  del costume 
e degli umori di quel lasso temporale nelle nostre terre. 
Il “genius loci” persicetano era conosciuto come “Giu-
lio Cesare Croce dalla Lira” perché, nel recitare i suoi 
componimenti in pubblico, era solito accompagnarsi 
con il suono di uno strumento ad arco assimilabile ad 
un violino. Il taglio filologico della sofisticata pièce 
proposta in questa occasione da “Pro Loco Decima”, 
ha potuto giovarsi dell’apporto  di musicisti in grado di 
cimentarsi nelle sonorità dell’epoca con l’u-
so di strumenti compatibili con quelli usati 
dal Croce e i musici tardo - cinquecenteschi.
È questo il caso del  “Trio Distorsioni” con 
Mario Nobile e Giuliana Vandelli alla viella 
e Gino Spezzani all’arpa celtica, con le voci 
dei soprani Maria Antonia Marolda e  Lucia 
Motola. Fondamentale l’apporto del duttile 
contrabbasso di Nicola Govoni nell’accom-
pagnare evocativamente  le parti narrative 
esaltate dalla verve degli attori Samuele 
Scagliarini e Maria Teresa Monti.
La “cucitura”nel succedersi dei quadri  nar-
rativi è stata affidata a Gian Marco Rusticelli 
nel ruolo di presentatore. Nella introduzione 
ha sottolineato come “rime e canzoni gene-
ralmente di carattere comico e carnevalesco 
sono rivelatrici della vita quotidiana dei ceti 

popolari del tempo, sia cittadini che di campagna”. 
Si può quindi dire che il Nostro  sia stato il precursore 
e ispiratore sommo, tra l’altro, di quanti ancora oggi 
compongono le decantate “zirudelle”. D’altra parte, il 
figlio del fabbro e fabbro anch’egli, nato nel 1550 in 
territorio persicetano e qui vissuto prima di migrare a 
Castelfranco, Medicina e infine Bologna, fu narratore 
brillante e prolifico, ma privo di un mecenate che lo 
proteggesse e lo sostenesse economicamente.
Cominciò a far parlare di sé nell’epoca  in cui il primo 
nucleo abitativo di San Matteo della Decima si consoli-
dava. Quei giorni (1575) videro  la edificazione e con-
sacrazione della chiesa parrocchiale di San Matteo (la 
“Cîśa Nôva”) nel sito attuale (tenimento di Marefosca) 
con la graduale dismissione della precedente chiesa  al 
crocevia di via Levratica. 
Come ha sottolineato Lorenzo Ottani, presidente del-
la Pro Loco Decima nel suo intervento, l’espansione 
dell’insediamento e la nascita del paese fu propiziata 
da una serie di fattori legati alla modifica, avvenuta nei 
decenni precedenti, della idrografia  del territorio che 
oggi identifica San Matteo della Decima.

Dall’alto in senso orario: il “Trio distorsioni” (Mario Nobile e Giuliana Vandelli alla viella e Gino Spezzani all’arpa celti-
ca; Maria Antonia Maroldo soprano; Samuele Scagliarini narratore; Nicola Govoni al contrabbasso
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In questa chiave  i  “Wanderin  Tales”, giovanissimo 
gruppo rock (Lorenzo Stupazzoni al cajon, Luca Pul-
virenti e Fabio D’amato alla chitarra elettrica, Federico 
Balboni al basso elettrico, con la voce di Daniele Forti-
ni) hanno voluto interpretare in chiave moderna il testo 
scritto dal Croce in lode dei sughi, ricavati dall’uva del-
le antiche vigne maritate agli alberi.
Valida  sempre l’avvertenza,  con le parole stesse  
dell’Autore “ma chi vuol ben godere cerchi appres-
so /avere il fiasco col liquor di Bacco/ voglio dir col 
bicchier darsi diletto”. Scontata la distribuzione a fine 
spettacolo di sughi d’uva fragola, e aperitivo con spe-
cialità d’epoca.

*Quest’articolo è stato pubblicato per la prima volta 
sulla rivista “Carta bianca news, Aanno 13, n.6 (150), 
ottobre 2024, pag. 13.

Da sx: Lucia Motola soprano; Maria Teresa Monti lettrice; Ezio scagliarini lettore

di Giulio Cesare Croce
Questa opera del Croce è una parodia che riguarda le ultime volontà di un contadino ferrarese immaginario, scritto con 
tono ironico e satirico. Croce usa il personaggio per esporre le preoccupazioni quotidiane e la mentalità semplice della 
classe contadina, criticando indirettamente la società del suo tempo. Il testamento diventa un mezzo per affrontare in 
modo divertente e beffardo temi come povertà, superstizione, ignoranza e sottomissione al potere.

TESTAMENTO RIDICOLOSO D’UN VILLAN DEL FERRARESE

La mî żĕnt curî, gnî ché
che oramâi mé a sŏn finé
ciamê ché tótt quant avṡén
che a sŏn môrt, oh mé meschén!

Só, ciapê un bèl matarèl
e sfarghêm un pôc la pèl
ch’ai ŏ al côrp ch’l é tante dûr
ch’l é tirê come un tanbûr.

A m sŏn tant inpé coi fîg
che l un s-ciòpa, ahimé, al butrîg.
Sintî bĕn che grand armŏur
ch’fà l mî côrp. Oh, che dulŏur!

A i n ŏ fât una spanzè
ch’ai ŏ al stŏmmg tótt arbaltè
e a pèr ch’òva ind al panzŏn

la sajĕtta con al trŏn!

Oh, s’un fóss anc afughê
col prémm fîg ch’ai ŏ magnê
parchĕ an ŏ mâi pió speranza
ch’véggnen fòra dala panza.

Andê dŏnca, ciamêm ché
al nudèr, ch’véggna da mé
parchĕ a vói fèr un ztamĕnt
fén ch’a sŏn in sentimĕnt.

E ch’al fâga una scritûra
ch’dégga a tótt la mî siagûra 
e ch’as sâva in tótt i lè
come i fîg i m an mazè. 
Ch’a badêva a trangugêr
sĕnza stèrm a limitêr

e sebĕn ch’i féssn al lât
a i magnêva tótt da fât

che s’i fóssen stè madûr
gnínta ed mèl, mo i îren dûr
e tamóggn pîz d un pardŏn
e ògni trî mé in fêva un pcŏn.

Só, gnî ché mî brèv nudèr, 
tachê sóbbit a rughèr
con la vòstra pĕnna in man
e scrivî pulîd, pian pian.

Prémm: a lâs a Mingarèl
ch’l é mî anvŏud, fiôl d un fradèl
tótt i quî dla nòstra cà
ch’am la téggna bĕn cum và
es a g lâs d ôr sî żechén

Vari indizi consentono di  affermare che la famiglia del 
fabbro Carlo Croce, padre di Giulio Cesare, potrebbe  
essere contemplata (vedasi l’articolo di Ezio Scaglia-
rini, cui si deve  anche l’ideazione dello spettacolo in 
commento assieme a Loris Fava, su Marefosca di Set-
tembre 2024, n.2/126) nel novero di quelle che diedero 
impulso al nuovo  insediamento di San Matteo della 
Decima nel cui territorio avrebbe, in ipotesi, trovato 
natali il futuro cantore e poeta.Tornando allo spettaco-
lo, attori e musicisti hanno deliziato il pubblico con le  
ritmate arie e spassosi versi della “Canzone della Vio-
lina”; il Lamento di Pontichino, ladro famoso; la Fi-
lippa da Calcara….valente lavandara; l’Eco amoroso, 
ovvero  Eco in Barezelletta”; “Testamento ridicoloso di 
un villan del ferrarese”. L’ultima parte ha visto la con-
taminazione tra i capolavori del passato e nuovi talenti 
e tendenze. 
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A Bartlŏn dal Tél di Tèli
a g lâs tótti al dŏu truvèli 
e la sĕiga al fiôl d Adâm
drî a studiêr da falegnâm,
e pŏ a lâs al mî sacŏn
al fiôl d Ióffa, al pió quajŏn,
e pŏ cl èter gabanèl 
a Alfunsén dal Buratèl,

la mî zénngia al Munarén
e la fióbba a sô cuṡén,
al spadén rużnĕnt mo bŏn
a Menĕgg’ ch’l é al sô garżŏn.

Al tulîr da fèr al pan
ala Fléppa da Bażàn
e un linzôl con una tvâja
al guarzén ciamè Żigâja,

e pŏ a lâs ed man a man
a Rizŏn, Bròc e Barbàn,
strâz, granèda, una zavâta
e i uṡvéi ed tótti al fâta.
Quĕll ch’avanza, a t al dégg mé,
Mingarèl, tínnel pûr té
e s’t at fóss da maridêr
guèrda ch’l’âva di denêr,

tínt in mĕnt in concluṡiŏn
d an fèr mâi al pistulŏn
parchĕ adès chi é pió inmandghè
dala żĕnt l é pió stimê!

Ĕcco, a un sént quêṡi ala fén
vínn pió atĕiṡ, un pôc pió avṡén,
qué, che almànc t pòsa baṡèr
parchĕ a sént ch’a stâg pr andèr.

Mé g’graziê, a m in vâg vî,
a m arcmànd, la cunpagnî,
parchĕ a sént, dŏpp sta magnêda
ind al stŏmmig cme na prêda.

Pûr, in st ûltum mî mumĕnt
a v vói dîr pr avertimĕnt
ch’a lasêdi, par st’istè,
stèr i fîg. An i magnê!

E se pûr a in vlî magnêr
ch’ai lasêdi madurêr
e ch’an fêdi come mé
che par lŏur a mûr stinté.

Mingarèl, córr, sèlta, vŏula
vûdm al vén żŏ par la gŏula…
fén ch’a pòs tirêr al fiê!
Bôna nòt, a sŏn spirê.

1) Il gruppo “Wanderin Tales” (Lorenzo Stupazzoni, Luca Palvirenti, Fabio D’Amato, Federico Balboni e Daniele Fortini) 
2) Foto di gruppo con il regista, i musicisti e i lettori/attori che hanno realizzato lo spettacolo

un bèl chíllo e mèż d quatrén
ch’al s i vâga a sputanèr
duv al vôl e duv a g pèr.

A lâs anc la mî Ruṡĕtta 
a Galvàn, détt al Barchĕtta
ch’al la téggna bĕn cme incû
fen ch’a n vínn al tĕnp da l’û.

E acsé a lâs a Marcheṡèl
al curdŏn dal mî capèl
e la cô d un bèl livrén
ch’a druvêva da spnacén.

Lâs a Bróggna mî cugnê
un badéll ztôrt e arvinê,
e una zâpa e un pudajôl
a Batéssta ch’l é sô fiôl.
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ACCADE A DECIMA Luglio - Ottobre 2024
a cura di Floriano Govoni

2 luglio – 30 agosto - Tutti i martedì di luglio e agosto, 
il consueto orario di apertura estivo della biblioteca 
(dalle 9.00 alle 13.00) è stato sostituito dall’orario 
serale, dalle 18.00 alle 22.00.
Cosa si poteva fare, quindi, in biblioteca a Decima in 
quelle serate “speciali” di apertura?
Si è fatto sicuramente quello che di norma è abitudine 
fare in biblioteca, restituire e richiedere libri, venire 
con i più piccoli e trattenersi a leggere, oppure fermarsi 
a studiare. Dopodiché c’è stata una sorpresa speciale, 
per l’occasione: è stato proposto l’esperienza dei 
Reading Party (feste di lettura partecipata) praticato in 
tutto il mondo.
Il funzionamento era semplice. Si andava in biblioteca 
con il libro che si stava leggendo o se ne sceglieva uno 
in loco. Ci si metteva comodi e si iniziava a leggere. 
Effettivamente un insolito party,  una “festa silenziosa” 
che si basa sulla condivisione con gli altri di un piacere 
che di solito si vive individualmente.

5 luglio – È reperibile nella libreria Logan di Persiceto 
o presso l’autore (Tel. 3388439215) il libro di Sandro 
Frabetti “Biavati, un filosofo in Piazzola”, 148 pagine 
dedicate a Oreste Biavati un personaggio unico caro 
ai bolognesi e agli abitanti dei paesi della “Bassa”, 
venditore di lamette e oratore-filosofo, nonché 
dispensatore di divertenti storie e motti ancora ricordati 
con simpatia.

5-7 11-14 luglio - Si è svolta la 30ª “Sagra dei sapori 
di Corte Castella (La cucómbra)”, organizzata dalla 
Associazione Carnevalesca “Re Fagiolo di Castella” di 
S. Matteo della Decima con il patrocinio del Comune 
di San Giovanni in Persiceto e della Pro Loco di San 
Matteo della Decima. La manifestazione ha avuto 
luogo presso i capannoni di carnevale, via Fossetta 1.
La sagra è stata caratterizzata dalla presenza di diversi 
stand (il ristorante di specialità locali, la pizzeria, 
la taverna del “Volpone”, il bar/gelateria, lo stand 
del cocomero). Diversi spettacoli hanno allietato le 
serate della sagra: G&J Acustic Cover; Black Q.B. 

Acustic soul duo; Mattia e i suoi burattini: spettacolo 
per bambini e adulti. Ballando salsa: balli di gruppo; 
Carnival summer party.
Per gli appassionati di carte è stato riproposto il 3º 
Torneo di Briscola a coppie.

14 luglio – Ha avuto luogo a San Matteo della Decima 
il 10º Raduno Nazionale della Vespa, organizzato dal 
“Vespa Club Crocodile” di San Giovanni in Persiceto. 
Centinaia di vespisti si sono dati appuntamento nella 
Piazza “F. Mezzacasa” di Decima per l’iscrizione 
e per l’esposizione degli scooters. Alle ore 10 gli 
scuteristi sono partiti in corteo per visitare alcuni 
luoghi caratteristici del persicetano. Dopo la  visita 
apprezzatissima al Ducati Museum è seguito il pranzo 
e quindi le premiazioni presso il “Mix self service” di 
Persiceto.

15 luglio - Nella suggestiva corice della campagna 
decimina, nei pressi del Cavone, (il risultato di uno 
scavo di terra che fu utilizzata per la formazione di 
terrapieni arginali usati nella costruzione della ferrovia 
Ferrara-Modena), si è svolto il primo evento (dei tre 
previsti) organizzati dalla Pro Loco di Decima. Il 
concerto denominato “Tra alba e tramonto” ha visto 
protagonisti Nicola Govoni (contrabbasso) e Cecilia 
Presti (voce) che hanno presentato musiche sud-
Americane, Jazz, blues, Pop e “Cantautorato” italiano.
 
16 luglio –Si è svolta la gara ciclistica organizzata 
dall’A.S.D. Ciclistica Bonzagni di San Matteo della 
Decima (BO), e riservata alle categorie Allievi (ragazzi 
e ragazze di 15-16 anni) denominata 19º Memorial 
Davide Galavotti 8° Memorial Armando Forni;
Esordienti 2° anno (ragazzi e ragazze di 14 anni) 
denominato 19° Memorial Davide Galavotti. 33° 
Trofeo Termoidraulica Ottani, prova Young Cup 
valevole Campionato Provinciale Bologna Ferrara.
Esordienti 1° anno (ragazzi e ragazze di 13 anni) 
denominato 9° Memorial Davide Galavotti 20° Trofeo 
Minelli.
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Ordine d’arrivo:
Allievi: Iscritti 100 corridori, partiti in 
80, arrivati 52
1º Salmaso Manuel (ASD Ciclistica 
Monselice); 2º Rocchi Tito (Bruno 
Gaiga); 3º Ghisoli Edoardo (U.S. 
Calcara)
Esordienti 1º anno: Iscritti 41, partiti 
in 34
1º Ceccarello Carlo (ASD Ciclistica 
Monselice); 2º Tassinari Tommaso 
(A. D. Ped. Azzurro Rinascita); 
3º Pellegrino Sergio (A.S.D. 
S.C.Cretolese 1969).
Esordienti 2º anno: Iscritti 48, partiti 
in 43, arrivati 37
1º Baccini Lucio (SC Cotignolese); 2º 
Tommasetto Federico (Team General 
System); 3º Daniele Mattia (ASD 
Ciclistica Monselice).

20 luglio - All’interno dello stand 
della Fiera del Libro, la biblioteca “R. 
Pettazzoni” in collaborazione con le 
lettrici volontarie di “Nati per leggere” 
ha promosso una serata proponendo  
tante storie sul tema della notte. I libri 
che si illuminano e quelli bucherellati 
per far passare la luce sono stati i più 
apprezzati dai bambini e dalle bambine 
che, insieme ai loro genitori, si sono 
fermati ad ascoltare le letture. 
Come ogni anno, inoltre, la Biblioteca 
“R. Pettazzoni” è stata presente per tutta 
la durata della Fiera con il tradizionale 
banchetto dei libri a sorpresa, offerti 
gratuitamente.

20/26 Luglio - Presso il parco della 
scuola materna “Sacro Cuore” si è 
svolta la 76ª edizione della tradizionale 
“Fiera del libro e festa di Sant’Anna” a 
cura dei gruppi parrocchiali.
La manifestazione, oltre all’allestimento 
degli stand gastronomico e dei libri, (a 
chi acquistava un libro ne riceveva uno 
a sorpresa in omaggio su iniziativa 
della Biblioteca “R. Pettazzoni” di 
Decima) è stata caratterizzata dalle 
seguenti iniziative: 
“Caccia al tesoro” proposto dal gruppo 
giovanissimi della parrocchia. Tombola 
per bimbi a cura del gruppo “Amici del 
Sacro Cuore”. Quiz a premi sul tema 
“libri e dintorni”. Serata gioco con 
“Mario Kart e Just Dance” per consolle 
Nintendo. 
Intrattenimento: Live music “Allegri 
vagabondi” in concerto.  “Albatros” 
in concerto. “No smoking trio” 
in concerto. “The R.B.F. Band” in 
concerto. Proiezione della cerimonia 
di apertura “Olimpiadi di Parigi” 2024.
Presentazione dei seguenti libri: 
“Se fossi in te” di Susanna Bo in 
collaborazione con il circolo G.K. 
Chesterton di Persiceto; “Harti-
L’accogli emozioni” di Lisa Poluzzi e 
Alessandra Galletti.

 Il 20 e 21 luglio è stato presente in Fiera il gruppo Astrofili persicetano; 
inoltre il 24 luglio hanno avuto luogo il raduno e l’esposizione di vespe 
storiche a cura del “Vespa club” di Persiceto.
Per tutta la Fiera, l’Aido e l’Avis hanno allestito un gazebo per la 
distribuzione di materiale informativo delle Associazioni e gadget.
Si ricorda che in occasione del rinnovo della Carta d’Identità è possibile dare 
il proprio consenso per la donazione degli organi.
Per tutte le serate della fiera, presso lo stand dei libri, per i bimbi dai 3 ai 6 
anni era disponibile l’angolo della lettura.

25 luglio – Durante la “Fiera del Libro” i responsabili dell’Avis di San 
Matteo delle Decima hanno consegnato le benemerenze ai seguenti soci: 
Campanini Gilberto (Oro con smeraldo), Bovina Claudio (Oro con rubino), 
Festi Antonella, Morisi Diego, Tardini Fabrizio, Tonelli Nicola (Oro), 
Campanini Simone, Landi Laura (Argento dorato), Accorsi Denis, Bonzagni 
Davide, Bosi Irene, Tudor Pascu Valentina (Argento), Bencivenni Silvia, 
Bongiovanni Alessio (Rame).

4 agosto - 4 agosto - Nell’oasi Sparadella di San Matteo della Decima si è 
svolto il secondo evento, promosso dalla Pro Loco locale, denominato “In 
levante: letture e musica”: i protagonisti Beatrice Zonin e Elia Montanari 
(Voci narrante) e Silvia Valtieri (Fisarmonica) hanno presentato cinque 
quadri artistici tratti da opere teatrali, poesie o romanzi sul tema della 
mattina e del risveglio. L’intrattenimento si è svolto alle ore sei del mattino.

14 agosto - Nel giardino della “Cà Granda”, impreziosito dalle sculture di 
Claudio Nicoli, si è svolto il terzo evento “Tra alba e tramonto promosso 

1) Halloween: il gruppo delle streghe. 2) Foto ricordo soci AVIS
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TANTE IDEE REGALO A KM0

PASSIONE PER LE COLTURE TRADIZIONALI DEL TERRITORIO,
RISCOPERTA DI PROFUMI E QUALITA’ DI UN TEMPO

Raduno nazionale dei vespisti a Decima: partenza del corteo
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dalla Pro Loco di San Matteo della 
Decima. Sono intervenuti i seguenti 
musicisti: Stefano Melloni (Clarinetto), 
Tiziano Zanotti (Contrabbasso), Scilla 
Cristiano (Soprano), Morena Malaguti 
(Pianoforte) che “hanno proposto 
agli intervenuti un dialogo tra generi 
musicali, dove l’opera è stata il filo 
conduttore. Con questo evento si è 
concluso il trittico di iniziative legate 
alla valorizzazione del territorio.

27 agosto/10 settembre - Si è svolto 
il 9 Torneo di basket, quattro contro 
quattro, promosso dal Movimento 
Cristiano Lavoratori di Decima. Hanno 
partecipato 3 squadre e sono stati 
coinvolti 20 ragazzi.
Le gare sono state giocate nel cortile 
interno della parrocchia in orario 
serale; il torneo è stato vinto dalla 
squadra “Post Heat” che ha sconfitto 
la squadra “Denver Mc Nuggets” per 
80 a 77 punti.

28 agosto - Ricordiamo che nell’agosto 
del 2022 l’Amministrazione comunale 
di Persiceto disse che disponeva di 
risorse finanziarie (un milione di euro 
e più), per realizzare la caserma dei 
carabinieri a San Matteo della Decima. 
“A patto che i militari dell’Arma vi 
rimangano per sempre”, così affermava 
il sindaco Lorenzo Pellegatti. Sono 
trascorsi due anni dall’annuncio e nulla 
ancora è stato fatto!
La precedente caserma di via Petrarca 
è stata chiusa nel novembre del 2016.

30 agosto - Si è svolto il quinto e 
ultimo appuntamento di 5 voci10 - 
cinque voci alla Decima in compagnia 
dell’autore bolognese Gianluca 
Morozzi e del suo libro “Che fine ha 
fatto la Neve?” - Tea edizioni.
L’evento, organizzato dalla biblioteca 
“R. Pettazzoni”, in collaborazione con 
l’Associazione Culturale Italo Calvino 
in Terre d’Acqua, si è svolto in orario 
serale nella piazzetta del Centro Civico 
a San Matteo della Decima.
Invitato nell’estate del ‘22 per il 
libro “Prisma” - prima indagine di 
Vilo Vulcano – Gianluca Morozzi è 
tornato a Decima per presentare la 
raccolta di tutti i misteri del “povero” e 
“stravagante” investigatore bolognese.
Ad accompagnarlo in questa nuova 
presentazione sono intervenuti: Mara 
Munerati che ha letto dei brani del 
libro,  Sergio Bottoni e Silvia Serra 
(bibliotecari) che hanno moderato 
l’incontro.

4 settembre – Quanto prima prenderà 
il via la costruzione della pista ciclo-
pedonale che collegherà San Giovanni 
in Persiceto e San Matteo della 
Decima sul sedimento dell’ex tracciato 

ferroviario Veneta. La linea ferroviaria che collegava Persiceto con Decima 
fu distrutta, con l’erpice, dai tedeschi durante la II Guerra Mondiale e non 
fu mai più attivata.

6/8 settembre – Presso la tensostruttura parrocchiale di Decima ha avuto 
luogo la “Festa della pizza 2024”; il ricavato è stato devoluto a favore delle 
attività estive dei gruppi giovanili della parrocchia.

20 settembre - Sono ripresi gli appuntamenti con le letture di “Nati per 

Dall’alto:  Le classe del 1954 , del 1959 e del 1944 hanno festeggiato rispetti-
vamente i 70 anni, i 65 anni e gli 80 anni di età.(Fotostudio Visentini)
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1) Dall’alto in senso orario: la centenaria Magda Guidetti festeggia assieme al Sindaco, ai nipoti e ai pronipoti; 2) Ricordo 
di Marta Beccari vedova Zuffi, assieme al figlio mons. Amilcare Zuffi; 3-4) Agostina e Agostino Scagliarini festeggiano i 
50 anni di matrimonio. Nelle due foto: la coppia il giorno del matrimonio assieme ai testimoni e 50 anni dopo

Leggere” 3-6 anni, promossi dalla biblioteca “R. 
Pettazzoni” di Decima. Il primo incontro ha visto le 
lettrici volontarie alle prese con tante storie di giardini 
e alberi magici.
Sono ripresi anche gli appuntamenti con Il tempo delle 
coccole, lo spazio del sabato mattina per i bambini dai 
0 ai 2 anni accompagnati dai loro genitori.

21 settembre - Il “Centro Socio-ricreativo” di San 
Matteo della Decima si è trasferito nella nuova 
sede presso i locali dell’Associazione “Un posto 
dove andare”. All’inaugurazione della sede sono 
intervenuti Lorenzo Pellegatti, sindaco di Persiceto, 
Valentina Cerchiari Vice-sindaco, Anna Cocchi e un 
rappresentante dell’Asp Seneca. Dopo gli interventi 
delle personalità è seguito un buffet allietato dalla 
musica degli allievi e degli insegnanti della scuola 
Bernstein, sezione di Decima.

22 settembre – Nella sala polivalente del Centro 
Civico di San Matteo della Decima ha avuto luogo lo 
spettacolo “Di farina un buon cucchiaro e di mosto una 
scodella…”, promosso dalla Pro Loco di Decima con il 
patrocinio del Comune di Persiceto. (Vedi l’articolo su 
questo numero di Marefosca).

28 settembre - È stato inaugurato “l’angolo morbido” 
della biblioteca. Tante famiglie hanno partecipato 
e hanno condiviso questo spazio accogliente grazie 
anche alle letture preziose delle volontarie di “Nati per 
Leggere”. Osservare poi come ogni bambino e genitore 
si sia accomodato per condividere la lettura di un libro 

è stato una grande emozione.
Lo spazio morbido è diventato un arredo permanente 
della biblioteca e sarà sempre a disposizione negli orari 
di apertura così come i libri tematici sulla “genitorialità”, 
i libri in lingua madre del progetto “mammalingua” e i 
libri con le prime poesie e filastrocche.

6 Ottobre - Presso il Circuito protetto di Mtb e 
Ciclocross a San Matteo della Decima la Società 
Ciclistica ASD “G. Bonzagni” ha organizzato il 2º 
Memorial “Scagliarini Guerrino” con bici mountain 
bike valevole come prova Provinciale Bologna e 
Ferrara. per le fascia d’età dai 5 ai 12 anni. Di seguito 
riportiamo i risultati delle gare:
Cat. G1m-1º Benini Edoardo (SC San Lazzaro); 
G1f -1ª Lodi Terra (ASD Ciclistica G. Bonzagni); 
G2m-1º Orsini Cristian (ASD Green Devils Team); 
G2f -1ª Nunziatina Sofia (Pol. Fiumicinese Fait 
Adriatica) G3m-1º Galassi Pietro (Pol Fiumicinese 
FAIT Adriatica) G3f - 1ª Sollima Nadia (SC Massese 
ASD Manipan). G4m-1º Castellani Leone (ASD SC 
Certolese 1969); G4f-1º Mariani Luna (ASD Green 
Devils Team); G5m-1º Benedetti Marco (ASD Green 
Devils Team); G5f-1ª Lodi Atena (ASD Ciclistica 
G. Bonzagni)) 3ª Tranchida Gaia (ASD Ciclistica 
G. Bonzagni); G6m- 1º Balboni Manuele (ASD 
Ciclistica G. Bonzagni). G6f-1ª Zagni Mia (ASD 
Green Devils Team). 2ª Micheli Isabella (ASD 
Ciclistica G. Bonzagni).
Per la “A.S.D. Ciclistica “G. Bonzagni” si sono 
affermate campioni/e provinciali: G1 Lodi Terra; G5 
Lodi Atena; G6 Balboni Manuele.
20 sono state le società presenti alla gara, al 1° posto 

si è classificata la “Pol. 
fiumicinese f.a.i.t. 
adriatica”; al 2° posto 
“ASD Green Devils 
Team”; al 3° posto “ASD 
Ciclistica G. Bonzagni”.

10 ottobre – Nella chiesa 
parrocchiale di San Matteo 
della Decima ha avuto 
luogo un concerto; sono 
intervenuti Marco Arlotti 
(organista), Alida Oliva 
(soprano) e Mariantonia 
Marolda (mezzo soprano).
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12 ottobre - In occasione del Festone 
la Biblioteca “R. Pettazzoni” ha 
organizzato un evento speciale: ha 
chiamato la Biblio-Ape qui a Decima! 
Con una carriola piena di libri davvero 
spaziale, il duo Antonella e Lorenzo 
hanno colorato la mattina con la loro 
comicità e le loro storie di pescatori 
e nuvole dispettose portando tanta 
allegria e divertimento.

11/13 ottobre - Venerdì sera, 11 
ottobre, ha avuto inizio la Fiera di 
Ottobre di San Matteo della Decima. 
Dopo l’inaugurazione è seguita 
l’apertura delle aree commerciali, 
Street Food, delle aree Associazioni e 
della pesca di beneficenza. Sul palco 
di piazza “F. Mezzacasa” si è svolto il 
concerto “Ligabue Tribute Band” con il 
complesso Ligabusi.

12 ottobre - Il secondo giorno della 
fiera è stato caratterizzato, al mattino, 
dal laboratorio per bambini dai 4 ai 
10 anni  a cura della scuola “Amici 
del Sacro Cuore; nel pomeriggio 
nel campetto da basket ”Bunker al 
Festone” si è svolto il laboratorio di 
giocoleria e l’ esibizione dei gruppi 
musicali “My First Last Cigarette”, 
Viceversa”, “Broken System”, Embers 
Lit”, “Numbers and the Operators”. In 
piazza 5 Aprile era presente lo stand 
“Goose Party” a cura della Pro Loco 
di Decima e lo stand del Vespa Club 
con “Indovina il peso” divertente gioco 
con cui si doveva prevedere il peso 
di un salame fuori misura e di un 
coppa di testa esagerata. Sul palco 
della piazza “F. Mezzacasa” si sono 
esibiti gli allievi dell’Associazione 
“Recicantabuum” nello spettacolo 
“Sulle ali della fantasia” e a seguire 
“Corazon Latino”, spettacolo di danza 
sportiva a cura dei commercianti. In 
serata “Remember cheek to cheek” 
con Dj Cuccurullo (Radio Bruno) e Dj 
Ivo Morini.
Il 12 e il 13 ottobre si è svolto il 
gioco “Caccia all’intruso” gestito dai 
commercianti di Decima.

13 ottobre - Il terzo giorno della 
Fiera (Il Festone) è stato caratterizzato 
dall’iniziativa “Un libro per amico” 
promossa dalla rivista Marefosca: 
esposizione di libri fuori commercio e 
usati, come nuovi. I visitatori potevano 
ritirare gratuitamente uno o più libri 
fra quelli esposti.
Inoltre: esposizione degli attrezzi e 
delle macchine agricole di Graziano 
Galavotti e pigiatura dell’uva come 
avveniva una volta. Per l’occasione 
il Comune di San Giovanni in 
Persiceto ha donato a Graziano un 
diploma per ricordare “la passione e la 
disponibilità dedicati negli ultimi 30 

anni alla valorizzazione delle tradizioni agricole del territorio, a beneficio 
di tutta la comunità”. 
Durante i tre giorni della Festa erano presenti gli Stand commerciali e gli 
stand delle seguenti Associazioni/Enti: Avis, Aido, Istituto Ramazzini, Vespa 
club, Arci, La Decima scuola, Amici del “Sacro Cuore” e “Decima per Villa 
Fontana”. 
Il pomeriggio si è concluso con la solenne processione con la venerata 
immagine della Beata Vergine Maria. 
In serata, sul palco della Piazza “F. Mezzacasa”, è stata apprezzata 
“L’esibizione e l’animazione” degli allievi della “a.s.d Ritmo danza”.
I fuochi piromusicali hanno concluso i festeggiamenti della Fiera.
19 ottobre - Nel teatro parrocchiale ha ripreso il gioco della tombola, 
organizzato dal locale circolo MCL. L’appuntamento è previsto ogni sabato 
sera con inizio alle 20,45.

16 ottobre - Nella piazza 5 aprile sono convenuti gli allievi di tutte le scuole 
di San Matteo della Decima per festeggiare la “Giornata della pace”. Alla 
presenza del Sindaco di Persiceto e di un nutrito gruppo di decimini  gli 
scolari con canti, sventolio di bandierine colorate, disegni e pensieri hanno 
voluto ribadire, con forza, che ripudiano la guerra e sostengono la cultura 
della Pace.

18/20 ottobre – L’Associazione Aido ha promosso l’iniziativa “Un 
ciclamino per la donazione degli organi” distribuendo per tre giorni le 
piante dei ciclamini al mercato, nella piazza “F. Mezzacasa” e al Conad di 
San Matteo della Decima; nonostante l’inclemenza del tempo l’adesione 
è stata soddisfacente e l’introito delle offerte serviranno per permettere ai 
volontari di continuare a fare informazione nelle scuole.

1) Graziano Galavotti riceve il diploma da Valentina Cerchiari 2) Inaugura-
zione del Centro Socio-Ricreativo
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20 ottobre – Nella sala polivalente della parrocchia di 
Decima ha avuto luogo un pranzo per tutti coloro che, 
in vari modi, hanno svolto gratuitamente un servizio a 
favore della parrocchia.

24 ottobre – nel corso del ritiro del Clero diocesano, 
avvenuto nella cripta di S. Pietro a Bologna, è stato 
conferito il titolo onorifico di Mons. al Can. Giancarlo 
Leonardi nostro concittadino.
Don Giancarlo Leonardi nasce il 6 luglio 1954 a 
Ravarino, provincia di Modena. A 6 anni si trasferisce 
a Decima dove frequenta le scuole elementari ed a 
undici anni entra nel Seminario di Bologna. Consegue 
la maturità classica e presso lo STAB conclude lo 
studio della teologia. A 24 anni, il 25 novembre 
1978, ordinato diacono, entra nel ministero a San 
Paolo di Ravone dove vi rimane fino al 1988 (nel 
frattempo diventa sacerdote il 15 settembre 1979) come 
vicario parrocchiale. Nel 1988 è nominato Assistente 
Giovani di Azione Cattolica fino al 1995. Ha seguito 
spiritualmente gli Obiettori di coscienza Caritas e 
le parrocchie del Pilastro e di San Giacomo fuori le 
mura. Il 1 ottobre 1995 è insediato come Parroco 
nella Parrocchia di Sant’Andrea della Barca, dove vi 
rimane per quasi 18 anni. Il 27 gennaio 2013 diventa 
Parroco di Castenaso, condividendo con don Domenico 
Cambareri la cura pastorale delle due Comunità di San 
Giovanni Battista e Sant’Ambrogio di Villanova. 

30 ottobre – Si è svolta nella biblioteca “R.Pettazzoni” 
di San Matteo della Decima la presentazione del libro 
“Chi ha paura dei mostri?” – narrazione, tra brividi 
e risate, dell’autrice Elena Musti lettrice, narratrice e 
attrice.
“Un cocktail di immagini, suoni e parole che evocano 
mistero. brivido, sogno, divertimento e magia, faranno 
scoprire ai bambini che in fondo al buio della notte si 
nasconde la rassicurante luce del giorno e che a volte 
abbiamo paura di nulla”. I tanti bambini presenti hanno 
confermato la bravura e il successo di Elena e delle 
sue letture. L’evento era inserito all’interno del festival 
narrativo del paesaggio. 

31 ottobre –Anche a Decima è stato festeggiato “alla 
grande” la festa di Halloween con una parata strepitosa 
e con il coinvolgimento di tante realtà locali. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo

UN INCONTRO PARENTALE di Corrado Ottani
Il l2 ottobre 2024 i fratelli Ottani di San Matteo della 
Decima (BO) scoprono i cugini argentini Ottani-
Sacenti di Cordoba (Argentina)
Dopo varie ricerche di Monica Capponcelli (moglie di 
Corrado Ottani) si scopre che dall’albero genealogico 
della famiglia Corrado Ottani, Paolo Sacenti (nato il 
24-01-1873)sposò Maria Ottani (nata l’1-05-1877) nel 
lontano 29 settembre 1899 a Decima.
Paolo e Maria emigrarono a Cordoba in Argentina come 
tantissime famiglie decimine nel primo novecento, 
per sfuggire alla miseria e perchè dall’Argentina 
arrivavano richieste di manodopera.
Dopo centoventi anni i discendenti di Paolo e Maria 
si sono ritrovati nel giorno del Festone a San Matteo 
della Decima, nella terra natia dei bisnonni.Carla 
Sacenti insieme a suo figlio Nicolas Oliva (da Cordoba 
Argentina) e i fratelli Ottani (Daniela, Corrado, Maria 
Pia e Giuseppe), hanno festeggiato l’incontro parentale 
perchè è bello non dimenticare le proprie radici.

IL LIBRO DELLE CAMPANE
“Cento e il suo territorio. Campanili, campane 
e campanari” di Berardo Balboni è un’opera 
affascinante, dettagliata e ricca di informazioni sulla 
storia di tutti i campanili delle chiese e degli oratori del 
territorio centese. 
Il libro va oltre alla semplice narrazione storica, 
includendo curiosità legate all’acquisto delle campane 
(l’anno, la ditta costruttrice, il fonditore, le dimensioni 
e il peso) e riportando dettagli sulle caratteristiche 
di ogni campanile. Interessantissime le foto delle 
campane, delle immagini e delle scritte riportate su 
ognuna di esse. 
Uno spazio particolare è riservato alla “torre” di San 
Biagio e un capitolo a parte, gustosissimo, riguarda 
i graffiti incisi sui muri interni del campanile: Le 
fotografie delle chiese arricchiscono ulteriormente 
il testo, offrendo uno sguardo visivo al patrimonio 
architettonico e culturale della zona. Di rilievo le 
mappe e i disegni d’epoca e di estremo interesse il 
documento manoscritto, in forma anastatica, “Delle 
iscrizioni ne’ bronzi di Cento Raccolte nel 1769 dal 
dott. D. Gio. Filippo Monteforti” che contiene la 
descrizione di tutte le campane di Cento esistenti in 
quell’anno.Questo libro senz’altro è uno strumento 
indispensabile per chiunque sia interessato alla storia e 
alla tradizione delle chiese del territorio centese. 
Il 29 settembre il libro è stato presentato in occasione 
dei 350 anni della campana maggiore di San Biagio. La 
documentazione storica è stata tratta da diversi archivi 
tra i quali quelli storici Comunali di Cento e Ferrara e 
di Stato di Bologna, Modena e Ferrara. 
Il libro è in vendita presso: l’edicola Del Guercino via 
Matteotti e Ramponi a Renazzo, libreria Albatros corso 
Guercino, oppure contattando l’Associazione Crocetta 
Tel.  338.8080463

1) Presentazione del libro: “Harti l’accogli-emozioni”
2) Dopo 120 anni l’incontro parentale Ottani-Sacenti
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